

        

          [image: ]

        




	Prendendo il Calore


	 


	
 


	Romanzo Erotico con Scene di Sesso Esplicito


	 


	 


	 


	Lara Steele


	 


	 




IMPRINT


	Calore Ardente


	Romanzo Erotico con Scene di Sesso Esplicito


	 


	Lara Steele


	 


	© 2024 Lara Steele


	Tutti i diritti sono riservati.


	 


    ISBN: 9783989839434
Verlag GD Publishing Ltd. & Co KG, Berlin


E-Book Distribution: XinXii
www.xinxii.com
[image: logo_xinxii]


     


	Nessuna parte di questo documento può essere riprodotta, duplicata o trasmessa elettronicamente o in formato cartaceo. La registrazione di questa pubblicazione è severamente vietata e la conservazione di questo documento non è consentita se non con il permesso scritto dell'editore. Tutti i diritti sono riservati. I rispettivi autori detengono tutti i diritti d'autore non detenuti dall'editore.


	Questa è un'opera di fantasia. Qualsiasi somiglianza con una persona, viva o morta, è puramente casuale.


	 




INDICE


	 


	Seguimi!


	Capitolo 1


	Capitolo 2


	Capitolo 3


	Capitolo 4


	Capitolo 5


	Capitolo 6


	Capitolo 7


	Capitolo 8


	Capitolo 9


	Capitolo 10


	Capitolo 11


	Ringraziamenti


	


	 




Seguimi!


	 


	Non dimenticare di iscriverti alla mia newsletter, dove ti aspetta un libro in omaggio solo per te!


	 


	Clicca qui: NEWSLETTER


	 


	[image: ]


	 




Capitolo 1


	Due esplosioni hanno scosso il vice U.S. Marshal Brian Simmons il 15 agosto alle 4:32 del pomeriggio: la prima è stata la vista del suo perenne sogno bagnato, Layla Creed; la seconda la detonazione di una granata lanciata.


	Brian sentì il fischio dell'esplosivo che si avvicinava un secondo prima che il proiettile colpisse una delle tre Chevy Suburban che aspettavano di trasportare Layla da una casa sicura all'aeroporto di Baltimora / Washington. Scagliandosi in avanti, la placcò a terra, facendole da scudo con il suo corpo con pochi secondi di vantaggio.


	L'esplosione si irradiò dal punto d'impatto, mandando un'ondata di calore che li avvolse. L'onda d'urto fece sobbalzare il suo corpo snello e lui le si strinse intorno, stringendola forte. Il ronzio nelle sue orecchie era assordante, e offuscava il suono delle urla di Layla. Ma le sentiva. Le sentì vibrare contro di lui.


	Piovevano schegge di granate. Il fuoco leccava le suole delle sue scarpe. Si arrampicò in piedi, la tirò su e la riportò nell'edificio. Le sue orecchie si sentivano come se fossero imbottite di cotone, la sua attenzione era limitata dal bisogno istintivo di portare Layla al sicuro.


	Layla.


	Ritirando la sua arma di servizio, Brian la guidò con una presa ferma sul suo gomito. Aggirarono l'ascensore e scivolarono nella tromba delle scale. Lui guardò in alto, considerando momentaneamente la possibilità di tornare nella stanza che lei aveva occupato la notte prima. Poi la tirò giù verso il garage sotterraneo.


	La casa sicura era stata compromessa. Almeno due deputati avevano perso la vita, uno dei quali era un amico che conosceva da anni. Non era sicuro di chi poteva fidarsi e con Layla nel mirino, non voleva correre alcun rischio. Una possessività spietata lo spinse ad andare avanti. Lei lo seguì; le sue dita si unirono strettamente a quelle di lui mentre scendevano le scale.


	Irruppero attraverso la porta di metallo delle scale nel garage. Una Honda verde foresta stava uscendo da un parcheggio alla loro sinistra e Brian si mise dietro di essa, estraendo il suo badge e la sua identificazione dalla tasca.


	Incontrò lo sguardo della donna alla guida che lo fissava attraverso lo specchietto retrovisore. "Ho bisogno che scenda dalla macchina, signora".


	Una brunetta dall'aspetto affannato uscì da dietro il volante, con gli occhi spalancati sulla sua Glock. Teneva entrambe le mani in alto, la sua borsa penzolava dall'incavo del gomito piegato.


	Ha riposto la sua arma e le ha dato il suo biglietto da visita. "Chiama quel numero e ti metteranno a posto".


	Con la faccia cupa, Layla scivolò sul sedile del passeggero senza essere sollecitata.


	Brian stava uscendo dal garage quando il lamento delle sirene annunciò l'arrivo delle autorità locali e dei pompieri. Poteva vedere il pennacchio nero di fumo mentre raggiungeva la rampa dell'autostrada.


	 


	 




Capitolo 2


	Layla afferrò il bordo del cuscino del sedile del passeggero della Honda e guardò l'uomo che non vedeva in carne ed ossa da cinque lunghi anni. Sembrava diverso da come lo era nei suoi sogni. Più duro. Più magro. Ancora pericoloso. Una persona dovrebbe avere un desiderio di morte per affrontare Brian Simmons.


	Il che non le aveva impedito di dargli la sua verginità ...


	"Sei ferita?" Lui la guardò, tagliandola direttamente con i suoi occhi verdi cristallini.


	"No. Che mi dici di..." Si schiarì la gola secca e dolorante. "Sam? Gli altri?"


	Scosse la testa.


	Gesù. Il suo stomaco si annodò così strettamente che pensò di potersi ammalare. Sam Palmer era diventato un amico negli ultimi tre anni che aveva trascorso nel Programma Sicurezza Testimoni. Oltre al suo lavoro, l'ispettore era diventato il suo unico legame con la realtà. Le sue telefonate mensili per controllarla erano diventate l'unico ricordo che lei era ancora Layla Creed sotto la sua presunta identità di Layla Cunningham. 


	Una volta viveva una vita normale. Viveva nella stessa città in cui era nata e aveva amici che la conoscevano abbastanza bene da sopportare il suo struggersi per l'uomo seduto a pochi centimetri da lei. Aveva perso tutto quel fatidico fine settimana in cui aveva fatto festa a Tijuana, cercando di provare a se stessa che aveva davvero dimenticato Brian Simmons.


	Tirando fuori dalla tasca un telefono cellulare, Brian ha premuto un tasto di selezione rapida.


	"Siamo caldi", disse senza preamboli a chiunque rispondesse al telefono. "Hanno colpito il convoglio con un cazzo di lanciagranate".


	Nel bel mezzo di un incubo, la voce bassa e leggermente rauca di Brian era rassicurante e familiare. Sognava quella voce, lo ricordava mentre gemeva di piacere e mordeva parole sessuali crude e calde. Era un amante vocale e la sua apertura la rendeva spudorata. Non aveva avuto inibizioni con lui, nessuna riserva o esitazione. Niente per proteggere il suo cuore da un uomo che viveva per essere sulla linea di fuoco.


	Avrebbe potuto morire oggi, proprio davanti a lei. Il più grande incubo di tutti.


	"No", continuò. "Dovrò portarla fuori dalla città in un altro modo ... Non posso fare neanche questo. Qualcuno ha fatto trapelare la casa sicura. Non so di chi fidarmi ... Posso garantire che lei non ha niente a che fare con la fuga di notizie... È Layla, Jim. Sì, quella Layla. Ascolta... ho bisogno di un favore. Prendi tutto quello che ti serve dal Bronco, butta il giubbotto antiproiettile e l'attrezzatura da campeggio che ti avanza nel retro e vai alla stazione di servizio tra la Main e la Settima. Lascia le chiavi nel posacenere e vai a fare una passeggiata ... Grazie, amico. Sono in debito con te".


	Ha terminato la chiamata.


	Layla ha sbattuto le palpebre tra le lacrime. Non fece alcuna domanda. Se c'era qualcuno sulla terra di cui si fidava ciecamente era Brian. Era il modo in cui lui si prendeva cura della sua pelle che aveva portato alla loro rottura.


	Entrarono nel parcheggio di un negozio al dettaglio. Prese un posto in fondo, vicino al vivaio, lasciò cadere le chiavi nel posacenere e lo chiuse. Poi tolse la batteria dal suo cellulare e gettò i pezzi separati sul sedile posteriore. Come al momento giusto, il cellulare di Layla iniziò a suonare. Lo tirò fuori dalla piccola borsa stile zaino che indossava e lo porse a Brian, che aspettava con la mano tesa.


	Mentre smontava il suo telefono, disse: "C'è una banca all'interno. Dobbiamo entrambi prelevare il massimo importo possibile dal bancomat. Quando partiremo, viaggeremo in contanti verso la California - gas, cibo, alloggio, tutto - e non saremo in grado di prelevare di più. Avremo bisogno di prendere vestiti e articoli da bagno mentre siamo dentro, e dobbiamo essere veloci".


	Lei annuì, esaminando brevemente gli occhiali da sole schiacciati nella sua borsa prima di gettarli nella console centrale. "Ci stiamo nascondendo anche dai buoni?"


	"Per ora". Lui gettò il suo telefono sul sedile posteriore accanto al suo. "Andiamo."


	Layla scese dalla macchina con il cuore che batteva all'impazzata. I suoi palmi erano umidi e il suo respiro superficiale. Quando girò intorno al bagagliaio, lui la prese per mano e partì a passo svelto. Entrarono nel negozio e sembrava che ogni occhio fosse su di loro. Le orecchie le fischiavano ancora, sia per l'esplosione che per il suo stesso sangue tonante, non lo sapeva. La sua presa su di lui si rafforzò.


	Dandole una stretta rassicurante, Brian si è avvicinato. Lei vide le parole sulle sue labbra più che sentirle. "Va tutto bene, piccola. Ci sono io con te".


	Le aveva detto la stessa cosa mentre lei fremeva per il suo primo orgasmo, il suo respiro umido contro le pieghe della sua figa. Un brivido accompagnò il ricordo, ancora così vivido nonostante gli anni che erano passati. Lui si staccò dalla sua presa e trascinò il braccio sulle sue spalle, facendo attenzione a tenere la coda della camicia di flanella sbottonata sulla fondina.


	"Sei sotto shock", mormorò con le sue labbra all'orecchio, mandando un altro tremore attraverso il suo corpo. "Aggrappati a me".


	Il calore del suo corpo magro e muscoloso affondò nel suo fianco e lei lo assorbì, il suo braccio avvolse la sua vita. Lui indossava Dr. Martens e jeans larghi con una maglietta bianca in jersey super morbida. La sua flanella verde, abbronzata e acquatica era così attraente che l'avrebbe rubata se fossero stati ancora insieme.


	Brian prese un carrello della spesa e la condusse attraverso il negozio con rapida efficienza, pensando a tutto, dalla biancheria intima e gli spazzolini da denti ai telefoni cellulari usa e getta e due piccole valigie a rotelle. Si separarono brevemente, stando uno di fronte all'altro mentre lei prendeva i vestiti e lui i rasoi. Erano in fila alla cassa in meno di venti minuti. Il bancomat era il prossimo, dove hanno ritirato un totale di 1500 dollari. Uscirono dall'ingresso principale invece che attraverso il garden center, e lui si fermò su una panchina vicino alle porte principali per stipare la maggior parte dei vestiti in un bagaglio a mano e il resto degli oggetti nell'altro.


	"Attraverseremo la strada fino a quel negozio di alimentari". Lui raggiunse le borse imballate, ma si fermò, studiandola. Qualunque cosa abbia visto lo ha fatto raddrizzare e raggiungere lei. Le prese la nuca con una mano, il suo fianco con l'altra e la tirò vicino. Le loro fronti si toccarono. "Sei così coraggiosa, piccola. Sono orgoglioso di te".


	I suoi occhi pungono. "Non sono più una bambina, Brian".


	"Credimi, Layla. Lo so." Rilasciandola, tirò fuori dalla borsa due cappelli da baseball e gliene mise uno in testa. Le sue dita passarono al setaccio i capelli scuri drappeggiati sulle sue spalle, come se non potesse farne a meno. "Quando arriviamo alla macchina, voglio che ti cambi la maglietta e che ti leghi i capelli".


	"Ok."


	Prese le borse e partì, dirigendosi nella direzione opposta della Civic che aveva requisito. Si fecero strada attraverso la strada, il suo passo era fluido e facile, ma lei sapeva che lui era fortemente concentrato su ciò che lo circondava. Era sempre attento, ma era incline ad essere ipervigile con lei. Non solo perché era una testimone protetta, ma perché era la sorella minore del suo migliore amico e la donna che una volta aveva amato.


	Si diresse direttamente verso un Bronco malridotto parcheggiato a lato del negozio e gettò le borse attraverso il finestrino posteriore abbassato. "Salta su".


	Quando è scivolato dietro il sedile del conducente, le ha passato un giubbotto antiproiettile che aveva tirato fuori dal vano di carico.


	Erano di nuovo sulla I-70 in meno di cinque minuti.


	Brian si tolse il berretto dalla testa e lo gettò sul pianale dietro il sedile di Layla. Lei si stava già togliendo la sua Henley, comoda nella sua pelle come ogni donna ha il diritto di essere. Mentre lei metteva a nudo un reggiseno di pizzo color teal che si abbinava perfettamente alle sue iridi, lui riusciva a malapena a tenere gli occhi sulla strada.


	"Quindi il tizio di cui è la macchina", ha iniziato. "Un vice? O un SEAL?"


	"Non può essere solo un civile?"


	"Non con te. Tu vivi e respiri il lavoro - in servizio e fuori".


	Che era il motivo per cui l'aveva lasciato. "Agente".


	Lei scavò nella borsa di plastica dei vestiti che lui aveva messo tra i suoi piedi. "Cosa facciamo adesso?"


	Ora che erano in movimento, la sua tensione si allentò un po', anche se sapeva che non sarebbe stato completamente rilassato fino a quando Layla non avesse testimoniato. Guardando, vide la cicatrice del foro di proiettile sulla sua schiena e la carne rapidamente livida sui suoi gomiti da quando l'aveva placcata a terra. I suoi denti si digrignarono di nuovo. "Guideremo dritti fino a San Diego. Quattordici ore al giorno sulla strada ti porteranno lì in tempo. So che questo non ti darà molte opportunità di rivedere la tua testimonianza con l'assistente del procuratore degli Stati Uniti".


	"Beh..." Espirò aspramente e si raddrizzò. "Perdere la preparazione del testimone è meglio della morte".


	Fottuto eufemismo dell'anno, ma così simile a lei. Figlia e sorella di Navy SEAL, era stata cresciuta per essere una persona onesta. Il giorno in cui aveva compiuto diciotto anni era andata dritta da lui alla sua festa di compleanno e gli aveva lanciato un guanto di sfida ai suoi piedi: "La provocazione è finita, Bri. Sputa il rospo o rimani tagliato fuori. Non ho bisogno di appuntamenti.


	Prima di quel giorno, si era detto di aspettare ancora un po'. Lasciarla andare al college, spiegare le sue ali. Sapeva che una volta che l'avesse avuta, il loro futuro insieme sarebbe stato cementato per entrambi. Lei sarebbe stata sua e lui sarebbe stato suo finché la morte non li avesse separati.


	Ma di fronte alla possibilità di vederla con altri ragazzi, ridendo e giocando e scopando con altri ragazzi ...


	Le sue mani si sono strette sul volante. "Dimmi cosa è successo".


	Lei lo guardò, poi si tirò una nuova camicia sulla testa. Ci fece scivolare sopra il gilet con movimenti impazienti ma pratici. "Di cosa stai parlando?"


	"Dimmi come sei finito in questo casino".


	Sedendosi, si mise la cintura di sicurezza. "Steph e io siamo andati a Rosarito e Tijuana per le vacanze di primavera. Si è messa con questo tizio che ha incontrato al Papas and Beer, e dato che era ubriaca e decisa a darci dentro con lui, ho dovuto seguirla. Non avevo intenzione di lasciarla andare via da sola con un tipo strano. Così ha radunato un suo amico e siamo saliti su una Camaro e siamo tornati a TJ".


	Lottando per rilassare la sua mascella tesa, morse: "Tu lo sai meglio, cazzo!".


	"Qual è il problema, vice? Vivere pericolosamente vale solo per te?"


	"Non provare nemmeno a paragonare le feste sconsiderate con il lavoro che faccio".


	Layla fissava fuori dal finestrino del lato passeggero, la frustrazione vibrava dal suo corpo sottile. I suoi sentimenti riguardo a ciò che lui faceva per vivere li avevano separati. Lui aveva capito che perdere suo padre e suo fratello l'aveva messa contro i militari, così lui aveva finito il suo servizio navale e aveva fatto in modo di rimanere negli Stati Uniti unendosi al Marshal Service. Non le era piaciuto, ma lo aveva tollerato. Finché non si era unito agli Shadow Stalkers.


	"Vai avanti", disse con forza.


	"Perché? Così puoi divertirti a trattarmi come un bambino?"


	"Layla". Si passò una mano tra i capelli. "Non posso controllare come reagisco quando sei in pericolo".


	Lei lo guardò con quegli occhi freddi che lo fecero impazzire. "Ora sai come ci si sente".


	Brian ha incassato il colpo. Aveva commesso il peggiore errore della sua vita pensando che lei alla fine sarebbe tornata e lo avrebbe preso così com'era. Invece lei era stata colpita e assorbita nel WITSEC prima che lui sapesse cosa lo aveva colpito. Era la peggiore ironia che lei fosse entrata nel suo mondo e invece di avvicinarli, l'aveva allontanata da lui più che mai.
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